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SEZIONE SCUOLA - DISPOSIZIONI GENERALI 

CCNL 2018 - Art. 24 Comunità educante 

1. Ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, la scuola è una comunità

educante di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, improntata informata ai valori democratici

e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e

nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del

diritto  allo  studio,  lo  sviluppo delle  potenzialità  di  ciascuno e  il  recupero  delle  situazioni  di

svantaggio,  in  armonia  con  i  princìpi  sanciti  dalla  Costituzione  e  dalla  Convenzione

internazionale sui diritti dell’infanzia, approvata dall’ONU il 20 novembre 1989, e con i princìpi

generali dell’ordinamento italiano. 

2. Appartengono alla comunità educante il dirigente scolastico, il personale docente ed educativo,

il DSGA e il personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché le famiglie, gli alunni e gli

studenti  che partecipano alla comunità nell’ambito degli  organi collegiali  previsti  dal d.lgs.  n.

297/1994. 

3. La progettazione educativa e didattica, che è al centro dell’azione della comunità educante, è

de1nita con il piano triennale dell’o2erta formativa, elaborato dal Collegio dei docenti, ai sensi

dell’articolo 3, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, nel

rispetto della libertà di insegnamento. Nella predisposizione del Piano viene assicurata priorità

all’erogazione  dell’o2erta  formativa  ordinamentale  e  alle  attività  che  ne  assicurano  un

incremento,  nonché  l’utilizzo  integrale  delle  professionalità  in  servizio  presso  l’istituzione

scolastica.  I  docenti  partecipano,  a  tal  1ne,  alle  attività  del  collegio  nell’ambito  dell’impegno

orario. 

CCNL 2007 Art. 11 - Pari opportunità

1. Al �ne di consentire una reale parità uomini-donne, è istituito, presso il MPI il Comitato pari

opportunità  con  il  compito  di  proporre  misure  adatte  a  creare  e�ettive  condizioni  di  pari

opportunità,  secondo  i  principi  de�niti  dalla  legge  10  aprile  1991,  n.  125,  con  particolare

riferimento  all'art.  1.  Il  Comitato  è  costituito  da  una  persona  designata  da  ciascuna  delle

organizzazioni  sindacali  di  comparto  �rmatarie  del  presente  CCNL  e  da  un  pari  numero  di

rappresentanti dell'amministrazione. Il presidente del Comitato è nominato dal Ministro dell’IUR e

designa un vicepresidente. Per ogni componente e�ettivo è previsto un componente supplente.

2. Il Comitato svolge i seguenti compiti:

a) raccolta dei dati relativi alle materie di propria competenza, che l'amministrazione è tenuta a

fornire;
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b)  formulazione  di  proposte  in  ordine  ai  medesimi  temi  anche  ai  �ni  della  contrattazione

integrativa;

c) promozione di iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l'a�ermazione sul lavoro

della  pari  dignità  delle  persone  nonché  a  realizzare  azioni  positive,  ai  sensi  della  legge  n.

125/1991.

3. Nell'ambito dei vari livelli di relazioni sindacali devono essere sentite le proposte formulate dal

Comitato pari opportunità, per ciascuna delle materie sottoindicate, al �ne di prevedere misure

che favoriscano e�ettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale

delle lavoratrici:

-  percorsi  di  formazione  mirata  del  personale  sulla  cultura  delle  pari  opportunità  in  campo

formativo,  con  particolare  riferimento  ai  progetti  per  l'orientamento  scolastico,  alla

riformulazione dei contenuti d'insegnamento, al superamento degli stereotipi nei libri di testo, alle

politiche di riforma;

- azioni positive, con particolare riferimento alle condizioni di accesso ai corsi di formazione e

aggiornamento e all'attribuzione d'incarichi o funzioni più quali�cate;

-  iniziative  volte  a  prevenire o  reprimere  molestie  sessuali  nonché pratiche  discriminatorie in

generale;

- 5essibilità degli orari di lavoro;

- fruizione del part-time;

- processi di mobilità.

4. L'amministrazione assicura l'operatività del Comitato e garantisce tutti gli strumenti idonei e le

risorse  necessarie  al  suo funzionamento in  applicazione dell'art.  17  del  decreto  legislativo 29

ottobre  1998,  n.  387.  In  particolare,  valorizza  e  pubblicizza  con  ogni  mezzo,  nell'ambito

lavorativo, i risultati del lavoro svolto dallo stesso. Il Comitato è tenuto a svolgere una relazione

annuale  sulle  condizioni  delle  lavoratrici  della  scuola,  di  cui  deve  essere  data  la  massima

pubblicizzazione. 

5.  Il  Comitato  per  le  pari  opportunità  rimane  in  carica  per  la  durata  di  un  quadriennio  e

comunque �no alla costituzione del nuovo. I componenti del Comitato possono essere rinnovati

nell'incarico per un solo mandato.

6. A livello di Amministrazione scolastica regionale, su richiesta delle organizzazioni sindacali

abilitate alla contrattazione integrativa, possono essere costituiti appositi comitati entro 60 giorni

dall'entrata  in  vigore  del  presente  contratto,  con  composizione  e  compiti  analoghi  a  quello

nazionale dei quali deve essere assicurato il funzionamento da parte delle Direzioni regionali. Il

Presidente è nominato dal Direttore regionale.
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CCNL 2007 Art. 12 - Congedi parentali

1. Al personale dipendente si applicano le vigenti disposizioni in materia di tutela della maternità

contenute nel D. L.gs. n. 151/2001.

2. Nel periodo di astensione obbligatoria, ai sensi degli articoli 16 e 17 del D. Lgs. n. 151/2001 alla

lavoratrice o al lavoratore, anche nell'ipotesi di cui all'art. 28 dello stesso decreto, spetta l'intera

retribuzione �ssa mensile nonché le quote di salario accessorio �sse e ricorrenti che competono

nei casi di malattia superiore a 15 giorni consecutivi o in caso di ricovero ospedaliero e per il

successivo periodo di convalescenza post-ricovero, secondo la disciplina di cui all'art. 17, comma

8.  Durante  il  medesimo  periodo  di  astensione,  tale  periodo  è  da  considerarsi  servizio

e�ettivamente prestato anche per quanto concerne l’eventuale proroga dell’incarico di supplenza.

3.  In  caso  di  parto  prematuro,  alle  lavoratrici  spettano  comunque  i  mesi  di  astensione

obbligatoria. Qualora il �glio nato prematuro abbia necessità di un periodo di degenza presso una

struttura  ospedaliera pubblica  o  privata,  la  madre ha  la  facoltà  di  richiedere  che  il  restante

periodo di congedo obbligatorio post-parto ed il restante periodo ante-parto non fruito, possano

decorrere in tutto o in parte dalla data di e�ettivo rientro a casa del �glio; la richiesta è accolta

qualora sia avallata da idonea certi�cazione medica dalla quale risulti che le condizioni di salute

della lavoratrice consentono il rientro al lavoro. Alla lavoratrice rientrata al lavoro spettano in

ogni caso i periodi di riposo di cui all'art. 39 del D. Lgs. n. 151/2001.

4. Nell'ambito del periodo di astensione dal lavoro previsto dall'art. 32, comma 1, lett. a) del D.

Lgs. n. 151/2001, per le lavoratrici madri o in alternativa per i lavoratori padri, i primi trenta

giorni, computati complessivamente per entrambi i genitori e fruibili anche in modo frazionato,

non riducono le ferie, sono valutati ai �ni dell'anzianità di servizio e sono retribuiti per intero, con

esclusione  dei  compensi  per  lavoro  straordinario  e  le  indennità  per  prestazioni  disagiate,

pericolose o dannose per la salute.

5. Successivamente al periodo di astensione di cui al comma 2 e sino al compimento del terzo anno

di vita del bambino, nei casi previsti dall'art. 47, comma 1, del D. L.gs. n. 151/2001, alle lavoratrici

madri ed ai lavoratori padri sono riconosciuti trenta giorni per ciascun anno di età del bambino,

computati complessivamente per entrambi i genitori, di assenza retribuita secondo le modalità

indicate nello stesso comma 2. Ciascun genitore, alternativamente, ha altresì diritto di astenersi

dal  lavoro,  nel  limite  di  cinque  giorni  lavorativi  l’anno,  per  le  malattie  di  ogni  �glio  di  età

compresa fra i tre e gli otto anni.

6.  I  periodi  di  assenza  di  cui  ai  precedenti  commi  4  e  5,  nel  caso  di  fruizione  continuativa,

comprendono anche gli eventuali giorni festivi che ricadano all'interno degli stessi. Tale modalità

di  computo trova applicazione anche nel  caso di  fruizione frazionata,  ove  i  diversi  periodi  di

assenza non siano intervallati dal ritorno al lavoro del lavoratore o della lavoratrice.
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7. Ai �ni della fruizione, anche frazionata, dei periodi di astensione dal lavoro, di cui all'art. 32,

comma 1, del D. Lgs. n.151/2001, la lavoratrice madre o il lavoratore padre presentano la relativa

domanda,  con  l’indicazione  della  durata,  all'u?cio  di  appartenenza  di  norma quindici  giorni

prima della data di decorrenza del periodo di astensione. La domanda può essere inviata anche

per mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento purché sia assicurato comunque il rispetto

del termine minimo di quindici giorni. Tale disciplina trova applicazione anche nel caso di proroga

dell'originario periodo di astensione.

8. In presenza di particolari e comprovate situazioni personali che rendano impossibile il rispetto

della  disciplina  di  cui  al  precedente  comma  7,  la  domanda  può  essere  presentata  entro  le

quarantotto ore precedenti l'inizio del periodo di astensione dal lavoro.

CCNL 2007 Art. 13 - Ferie

1.  Il  dipendente  con  contratto  di  lavoro  a  tempo  indeterminato  ha  diritto,  per  ogni  anno  di

servizio, ad un periodo di ferie retribuito. Durante tale periodo al dipendente spetta la normale

retribuzione, escluse le indennità previste per prestazioni di lavoro aggiuntivo o straordinario e

quelle che non siano corrisposte per dodici mensilità. 

2. La durata delle ferie è di 32 giorni lavorativi comprensivi delle due giornate previste dall'art. 1,

comma 1, lett. a), della legge 23 dicembre 1977, n. 937. 

3. I dipendenti neo-assunti nella scuola hanno diritto a 30 giorni lavorativi di ferie comprensivi

delle due giornate previste dal comma 2. 

4. Dopo 3 anni di servizio, a qualsiasi titolo prestato, ai dipendenti di cui al comma 3 spettano i

giorni di ferie previsti dal comma 2. 

5. Nell’ipotesi che il POF d’istituto preveda la settimana articolata su cinque giorni di attività, per

il personale ATA il sesto è comunque considerato lavorativo ai �ni del computo delle ferie e i giorni

di ferie goduti per frazioni inferiori alla settimana vengono calcolati in ragione di 1,2 per ciascun

giorno.

6.  Nell'anno di  assunzione o  di  cessazione dal  servizio  la durata delle  ferie  è  determinata in

proporzione dei dodicesimi di servizio prestato. La frazione di mese superiore a quindici giorni è

considerata a tutti gli e�etti come mese intero. 

7. Il dipendente che ha usufruito dei permessi retribuiti di cui all'art. 15 conserva il diritto alle

ferie. 

8.  Le  ferie  sono  un diritto  irrinunciabile  e  non sono  monetizzabili,  salvo quanto  previsto  nel

comma 15. Esse devono essere richieste dal personale docente e ATA al dirigente scolastico. 

9. Le ferie devono essere fruite dal personale docente durante i periodi di sospensione delle attività

didattiche; durante la rimanente parte dell'anno, la fruizione delle ferie è consentita al personale
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docente  per  un  periodo  non  superiore  a  sei  giornate  lavorative.  Per  il  personale  docente  la

fruibilità dei predetti sei giorni è subordinata alla possibilità di sostituire il personale che se ne

avvale con altro personale in servizio nella stessa sede e,  comunque,  alla condizione che non

vengano a determinarsi oneri aggiuntivi anche per l'eventuale corresponsione di compensi per ore

eccedenti, salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 2. 

10. In caso di particolari esigenze di servizio ovvero in caso di motivate esigenze di carattere

personale e di malattia, che abbiano impedito il godimento in tutto o in parte delle ferie nel corso

dell'anno scolastico di riferimento, le ferie stesse saranno fruite dal personale docente, a tempo

indeterminato, entro l'anno scolastico successivo nei periodi di sospensione dell'attività didattica.

In analoga situazione, il personale A.T.A. fruirà delle ferie non godute di norma non oltre il mese di

aprile dell’anno successivo, sentito il parere del DSGA.

11. Compatibilmente con le esigenze di servizio, il personale A.T.A. può frazionare le ferie in più

periodi. La fruizione delle ferie dovrà comunque essere e�ettuata nel rispetto dei turni prestabiliti,

assicurando al dipendente il godimento di almeno 15 giorni lavorativi continuativi di riposo nel

periodo 1 luglio-31 agosto. 

12. Qualora le ferie già in godimento siano interrotte o sospese per motivi di servizio, il dipendente

ha diritto al rimborso delle spese documentate per il viaggio di rientro in sede e per quello di

ritorno al luogo di svolgimento delle ferie medesime. Il dipendente ha, inoltre, diritto al rimborso

delle spese sostenute per il periodo di ferie non goduto. 

13. Le ferie sono sospese da malattie adeguatamente e debitamente documentate che abbiano dato

luogo a ricovero ospedaliero o si siano protratte per più di 3 giorni. L'Amministrazione deve essere

posta in grado, attraverso una tempestiva comunicazione, di compiere gli accertamenti dovuti. 

14.  Il  periodo  di  ferie  non  è  riducibile  per  assenze  per  malattia  o  per  assenze  parzialmente

retribuite, anche se tali assenze si siano protratte per l'intero anno scolastico. 

15. Le ferie maturate e non godute per esigenze di servizio sono monetizzabili solo all’atto della

cessazione  del  rapporto  di  lavoro,  nei  limiti  delle  vigenti  norme  di  legge  e  delle  relative

disposizioni applicative. [comma sostituito dall'art. 41, comma 2, CCNL 2018]

CCNL 2007 Art. 14 - Festività 

1. A tutti i dipendenti sono altresì attribuite 4 giornate di riposo ai sensi ed alle condizioni previste

dalla legge 23 dicembre 1977, n. 937. È altresì considerata giorno festivo la ricorrenza del Santo

Patrono della località in cui il dipendente presta servizio, purché ricadente in giorno lavorativo. 

2. Le quattro giornate di riposo, di cui al comma 1, sono fruite nel corso dell'anno scolastico cui si

riferiscono e, in ogni caso, dal personale docente esclusivamente durante il periodo tra il termine

delle lezioni e degli esami e l'inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo, ovvero durante i
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periodi di sospensione delle lezioni. 

CCNL 2007 Art. 15 - Permessi retribuiti

1. Il dipendente della scuola con contratto di lavoro a tempo indeterminato, ha diritto, sulla base

di idonea documentazione anche autocerti�cata, a permessi retribuiti per i seguenti casi: 

- partecipazione a concorsi od esami: gg. 8 complessivi per anno scolastico, ivi compresi quelli

eventualmente richiesti per il viaggio; 

-  lutti  per  perdita  del  coniuge,  di  parenti  entro  il  secondo  grado,  di  soggetto  componente  la

famiglia anagra�ca o convivente stabile e di a?ni di primo grado: gg. 3 per evento, anche non

continuativi.

I permessi sono erogati a domanda, da presentarsi al dirigente scolastico da parte del personale

docente ed ATA.

2.  Il  dipendente,  inoltre,  ha diritto,  a  domanda,  nell'anno scolastico,  a tre  giorni  di  permesso

retribuito per motivi personali o familiari documentati anche mediante autocerti�cazione. Per gli

stessi motivi e con le stesse modalità, sono fruiti i sei giorni di ferie durante i periodi di attività

didattica di cui all’art. 13, comma 9, prescindendo dalle condizioni previste in tale norma.

[per il personale ATA questo comma è sostituito dall'art. 31 del CCNL 2018]

3.  Il  dipendente ha,  altresì,  diritto  ad un permesso retribuito di  quindici  giorni  consecutivi  in

occasione  del  matrimonio,  con  decorrenza  indicata  dal  dipendente  medesimo  ma  comunque

fruibili da una settimana prima a due mesi successivi al matrimonio stesso.

4. I permessi dei commi 1, 2 e 3 possono essere fruiti cumulativamente nel corso di ciascun anno

scolastico, non riducono le ferie e sono valutati agli e�etti dell'anzianità di servizio. 

5.  Durante  i  predetti  periodi  al  dipendente  spetta  l'intera retribuzione,  esclusi  i  compensi  per

attività aggiuntive e le indennità  [...]  di direzione, di lavoro notturno/festivo, di bilinguismo e di

trilinguismo.

6. I permessi di cui all'art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 sono retribuiti come

previsto dall'art. 2, comma 3 ter, del decreto legge 27 agosto 1993, n. 324, convertito dalla legge 27

ottobre  1993  n.  423,  e  non  sono  computati  ai  �ni  del  raggiungimento  del  limite  �ssato  dai

precedenti  commi  nè  riducono  le  ferie;  essi  devono  essere  possibilmente  fruiti  dai  docenti  in

giornate non ricorrenti.

[per il personale ATA questo comma è sostituito dall'art. 32 del CCNL 2018]

7.  Il  dipendente ha diritto,  inoltre,  ove ne ricorrano le  condizioni,  ad altri  permessi  retribuiti

previsti da speci�che disposizioni di legge.

[per il personale ATA questo comma è sostituito dall'art. 32 del CCNL 2018]
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CCNL 2007 Art. 16 - Permessi brevi

1. Compatibilmente con le esigenze di servizio, al dipendente con contratto a tempo indeterminato

e al  personale con contratto a tempo determinato,  sono attribuiti,  per  [particolari]  esigenze

personali e a domanda, brevi permessi di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero

individuale di servizio e, comunque, per il personale docente �no ad un massimo di due ore. Per il

personale docente i permessi brevi si riferiscono ad unità minime che siano orarie di lezione.

2. I permessi complessivamente fruiti non possono eccedere 36 ore nel corso dell'anno scolastico

per  il  personale  A.T.A.;  per  il  personale  docente  il  limite  corrisponde  al  rispettivo  orario

settimanale di insegnamento. 

3.  Entro i  due mesi lavorativi successivi  a quello della fruizione del  permesso,  il  dipendente è

tenuto a recuperare le ore non lavorate in una o più soluzioni in relazione alle esigenze di servizio.

Il  recupero  da  parte  del  personale  docente  avverrà  prioritariamente  con  riferimento  alle

supplenze o allo svolgimento di interventi didattici integrativi, con precedenza nella classe dove

avrebbe dovuto prestare servizio il docente in permesso. 

4.  Nei  casi  in  cui  non  sia  possibile  il  recupero  per  fatto  imputabile  al  dipendente,

l'Amministrazione  provvede  a  trattenere  una  somma  pari  alla  retribuzione  spettante  al

dipendente stesso per il numero di ore non recuperate. 

5.  Per  il  personale  docente  l’attribuzione  dei  permessi  è  subordinata  alla  possibilità  della

sostituzione con personale in servizio.

CCNL 2007 Art. 17 - Assenze per malattia 

1. Il dipendente assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di

diciotto mesi. Ai  �ni della maturazione del predetto periodo,  si  sommano, alle assenze dovute

all'ultimo episodio morboso, le assenze per malattia veri�catesi nel triennio precedente. 

2. Superato il periodo previsto dal comma 1, al lavoratore che ne faccia richiesta è concesso di

assentarsi per un ulteriore periodo di 18 mesi in casi particolarmente gravi, senza diritto ad alcun

trattamento retributivo. 

3. Prima di concedere su richiesta del dipendente l'ulteriore periodo di assenza di cui al comma 2

l'amministrazione  procede  all'accertamento  delle  sue  condizioni  di  salute,  per  il  tramite  del

competente organo sanitario ai sensi delle vigenti disposizioni, al �ne di stabilire la sussistenza di

eventuali cause di assoluta e permanente inidoneità �sica a svolgere qualsiasi pro�cuo lavoro. 

4. Superati i periodi di conservazione del posto previsti dai commi 1 e 2, oppure nel caso che, a

seguito  dell'accertamento  disposto  ai  sensi  del  comma  3,  il  dipendente  sia  dichiarato
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permanentemente inidoneo a svolgere qualsiasi pro�cuo lavoro, l'amministrazione può procedere,

salvo quanto previsto dal successivo comma 5, alla risoluzione del rapporto corrispondendo al

dipendente l'indennità sostitutiva del preavviso. 

5. Il personale docente dichiarato inidoneo alla sua funzione per motivi di salute può a domanda

essere collocato fuori ruolo e/o utilizzato in altri compiti tenuto conto della sua preparazione

culturale e professionale. Tale utilizzazione è disposta dal Direttore regionale sulla base di criteri

de�niti in sede di contrattazione integrativa nazionale.

6. I periodi di assenza per malattia, salvo quelli previsti dal comma 2 del presente articolo, non

interrompono la maturazione dell'anzianità di servizio a tutti gli e�etti. 

7. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli  a�etti  da TBC, nonché quanto

previsto dalla legge 26 giugno 1990, n. 162 e dal D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309. 

8. Il trattamento economico spettante al dipendente, nel caso di assenza per malattia nel triennio

di cui al comma 1, è il seguente:

a)  intera  retribuzione  �ssa  mensile,  ivi  compresa  la  retribuzione  professionale  docenti  ed  il

compenso individuale accessorio,  con esclusione di ogni  altro compenso accessorio,  comunque

denominato, per i primi nove mesi di assenza.

Nell'ambito  di  tale  periodo per  le  malattie  superiori  a  15 gg.  lavorativi  o  in  caso di  ricovero

ospedaliero e  per  il  successivo periodo di  convalescenza post-ricovero,  al  dipendente  compete

anche ogni trattamento economico accessorio a carattere �sso e continuativo;

b) 90% della retribuzione di cui alla lett. a) per i successivi 3 mesi di assenza;

c) 50% della retribuzione di cui alla lett. a) per gli ulteriori 6 mesi del periodo di conservazione del

posto previsto nel comma 1.

9. In caso di gravi patologie che richiedano terapie temporaneamente e/o parzialmente invalidanti

sono esclusi dal computo dei giorni di assenza per malattia, di cui ai commi 1 e 8 del presente

articolo, oltre ai giorni di ricovero ospedaliero o di day hospital anche quelli di assenza dovuti alle

conseguenze certi�cate  delle  terapie.  Pertanto per  i  giorni  anzidetti  di  assenza spetta  l'intera

retribuzione. 

10. L'assenza per malattia, salva l'ipotesi di comprovato impedimento, deve essere comunicata

all'istituto scolastico o educativo in cui il dipendente presta servizio, tempestivamente e comunque

non oltre l'inizio dell'orario di lavoro del giorno in cui essa si veri�ca, anche nel caso di eventuale

prosecuzione di tale assenza. 

11.  Il  dipendente,  salvo  comprovato  impedimento,  è  tenuto  a  recapitare  o  spedire  a  mezzo

raccomandata con avviso di ricevimento il certi�cato medico di giusti�cazione dell'assenza con

indicazione della  sola  prognosi  entro i  cinque giorni  successivi  all'inizio  della malattia o  alla

eventuale  prosecuzione della  stessa,  comunicando per le  vie  brevi  la presumibile  durata della

TESTO COORDINATO CCNL Scuola - di�usione a cura COBAS Comitati di Base della Scuola – www.cobas-

scuola.it



TESTO COORDINATO CCNL Scuola - di�usione a cura COBAS Comitati di Base della Scuola – www.cobas-

scuola.it

prognosi. Qualora tale termine scada in giorno festivo esso è prorogato al primo giorno lavorativo

successivo. 

12. L'istituzione scolastica o educativa, oppure l'amministrazione di appartenenza o di servizio

può disporre, sin dal primo giorno, il controllo della malattia, ai sensi delle vigenti disposizioni di

legge, attraverso il  competente organo sanitario. Il  controllo non è disposto se il  dipendente è

ricoverato in strutture ospedaliere, pubbliche o private. 

13. Il dipendente, che durante l'assenza, per particolari motivi, dimori in luogo diverso da quello

di residenza o del domicilio dichiarato all'amministrazione deve darne immediata comunicazione,

precisando l'indirizzo dove può essere reperito.

14.  Il  dipendente assente per malattia,  pur in presenza di  espressa autorizzazione del  medico

curante  ad  uscire,  è  tenuto  a  farsi  trovare  nel  domicilio  comunicato  all'amministrazione,  in

ciascun giorno, anche se domenicale o festivo, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 17 alle ore 19. 

15.  La  permanenza  del  dipendente  nel  proprio  domicilio  durante  le  fasce  orarie  come  sopra

de�nite può essere veri�cata nell'ambito e nei limiti delle vigenti disposizioni di legge. 

16.  Qualora  il  dipendente  debba  allontanarsi,  durante  le  fasce  di  reperibilità,  dall'indirizzo

comunicato  per  visite  mediche,  prestazioni  o  accertamenti  specialistici  o  per  altri  giusti�cati

motivi, che devono essere, a richiesta, documentati, è tenuto a darne preventiva comunicazione

all'amministrazione con l'indicazione della diversa fascia oraria di reperibilità da osservare. 

17.  Nel  caso in cui  l'infermità sia causata da colpa di  un terzo,  il  risarcimento del  danno da

mancato guadagno e�ettivamente liquidato da parte del terzo responsabile - qualora comprensivo

anche  della  normale  retribuzione  -  è  versato  dal  dipendente  all'amministrazione  �no  a

concorrenza di quanto dalla stessa erogato durante il periodo di assenza ai sensi del comma 8,

lettere a),  b)  e  c),  compresi  gli  oneri  ri5essi  inerenti.  La presente  disposizione non pregiudica

l'esercizio,  da  parte  dell’amministrazione,  di  eventuali  azioni  dirette  nei  confronti  del  terzo

responsabile. 

18. Le disposizioni di cui al presente articolo sono comunque adottate nel rispetto dell’art. 35 della

legge 27.12.2002, n. 289 e successive modi�che.

CCNL 2007 Art. 18 - Aspettativa per motivi di famiglia, di lavoro, personali e di studio 

1. L'aspettativa per motivi di famiglia o personali continua ad essere regolata dagli artt. 69 e 70

del T.U. approvato con D.P.R. n. 3 del 10 gennaio 1957 e dalle leggi speciali che a tale istituto si

richiamano. L'aspettativa è erogata dal dirigente scolastico al personale docente ed ATA. 

L'aspettativa è erogata anche ai docenti di religione cattolica di cui all'art. 3, comma 6 e 7 del

D.P.R. n. 399/1988, ed al personale di cui al comma 3 dell'art. 19 del presente CCNL, limitatamente

alla durata dell'incarico. 
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2. Ai sensi della predetta norma il dipendente può essere collocato in aspettativa anche per motivi

di studio, ricerca o dottorato di ricerca. Per gli incarichi e le borse di studio resta in vigore l'art.

453 del D.P.R. n. 297 del 1994.

3. Il dipendente è inoltre collocato in aspettativa, a domanda, per un anno scolastico senza assegni

per realizzare, l’esperienza di una diversa attività lavorativa o per superare un periodo di prova.

CCNL  2007  Art.  19  -  Ferie,  permessi  ed  assenze  del  personale  assunto  a  tempo

determinato

1. Al personale assunto a tempo determinato, al personale di cui all'art. 3, comma 6, del D.P.R. n.

399 del 1988 e al personale non licenziabile di cui agli artt. 43 e 44 della legge 20 maggio 1982 n.

270, si applicano, nei limiti della durata del rapporto di lavoro, le disposizioni in materia di ferie,

permessi  ed  assenze  stabilite  dal  presente  contratto  per  il  personale  assunto  a  tempo

indeterminato, con le precisazioni di cui ai seguenti commi. 

2. Le ferie del personale assunto a tempo determinato sono proporzionali al servizio prestato.

Qualora la  durata del  rapporto  di  lavoro a  tempo determinato sia tale  da non consentire  la

fruizione  delle  ferie  maturate,  le  stesse  saranno  liquidate  al  termine  dell'anno  scolastico  e

comunque dell'ultimo contratto stipulato nel corso dell'anno scolastico.  [vedi art. 13, comma 15,

CCNL 2007 come sostituito dall'art. 41, comma 2, CCNL 2018]

3.  Il  personale  docente  ed  ATA assunto  con contratto  a  tempo determinato  per  l'intero anno

scolastico o �no al termine delle attività didattiche, nonché quello ad esso equiparato ai sensi delle

vigenti disposizioni di legge, assente per malattia, ha diritto alla conservazione del posto per un

periodo non superiore a 9 mesi in un triennio scolastico. 

4. Fermo restando tale limite, in ciascun anno scolastico la retribuzione spettante al personale di

cui al comma precedente è corrisposta per intero nel primo mese di assenza, nella misura del 50%

nel  secondo  e  terzo  mese.  Per  il  restante  periodo  il  personale  anzidetto  ha  diritto  alla

conservazione del posto senza assegni. 

5.  Il  personale  docente  assunto  con  contratto  di  incarico  annuale  per  l'insegnamento  della

religione cattolica, secondo la disciplina di cui all'art. 309 del D.lgs. n. 297 del 1994, e che non si

trovi nelle condizioni previste dall'art. 3, comma 6, del D.P.R. n. 399 del 1988, assente per malattia,

ha diritto alla conservazione del posto per un periodo non superiore a nove mesi in un triennio

scolastico, con la retribuzione calcolata con le modalità di cui al comma 4. 

6.  Le  assenze  per  malattia  parzialmente  retribuite  non  interrompono  la  maturazione

dell'anzianità di servizio a tutti gli e�etti. 

7. Al personale docente, educativo ed ATA assunto a tempo determinato, ivi compreso quello di cui

al precedente comma 5, sono concessi permessi non retribuiti, per la partecipazione a concorsi od
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esami, nel limite di otto giorni complessivi per anno scolastico, ivi compresi quelli eventualmente

richiesti per il viaggio. Sono, inoltre, attribuiti permessi non retribuiti, �no ad un massimo di sei

giorni, per i motivi previsti dall’art. 15, comma 2.

8. I periodi di assenza senza assegni interrompono la maturazione dell'anzianità di servizio a tutti

gli e�etti. 

9. Il dipendente di cui al presente articolo ha diritto a tre giorni di permesso retribuito per lutti per

perdita del coniuge, di parenti entro il secondo grado, del convivente o di soggetto componente la

famiglia anagra�ca e di a?ni di primo grado.

10.  Nei  casi  di  assenza  dal  servizio  per  malattia  del  personale  docente  ed  ATA,  assunto  con

contratto a tempo determinato stipulato dal dirigente scolastico, si  applica l'art. 5 del D.L.  12

settembre 1983, n. 463, convertito con modi�cazioni dalla legge 11 novembre 1983, n. 638. Tale

personale ha comunque diritto, nei limiti di durata del contratto medesimo, alla conservazione del

posto per un periodo non superiore a 30 giorni annuali, retribuiti al 50%. 

11. I periodi di assenza parzialmente retribuiti di cui al precedente comma 10 non interrompono

la maturazione dell'anzianità di servizio a tutti gli e�etti. 

12. Il personale docente ed ATA assunto a tempo determinato ha diritto entro i limiti di durata del

rapporto, ad un permesso retribuito di 15 giorni consecutivi in occasione del matrimonio. 

13. I permessi di cui ai commi 9 e 12 sono computati nell'anzianità di servizio a tutti gli e�etti. 

14. Al personale di cui al presente articolo si applicano le norme relative ai congedi parentali

come disciplinati dall’art.12.

15. Al personale di cui al presente articolo si applicano le disposizioni relative alle gravi patologie,

di cui all’art. 17, comma 9.

CCNL 2007 Art. 20 - Infortunio sul lavoro e malattie dovute a causa di servizio

1. In caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro, non si computa ai �ni del limite massimo del

diritto alla conservazione del posto il periodo di malattia necessario a?nchè il dipendente giunga

a completa guarigione clinica.  In tale periodo al dipendente spetta l'intera retribuzione di  cui

all’art. 17, comma 8, lett. a).

2. Fuori dei casi previsti nel comma 1, se l'assenza è dovuta a malattia riconosciuta dipendente da

causa di servizio, al lavoratore spetta l'intera retribuzione per tutto il periodo di conservazione

del posto di cui all'art. 17, commi 1, 2 e 3. 

3. Le disposizioni di cui al presente articolo sono dirette alla generalità del personale della scuola

e  pertanto  si  applicano anche ai  dipendenti  con contratto  a  tempo determinato,  nei  limiti  di

durata della nomina, e anche a valere su eventuale ulteriore nomina conferita in costanza delle
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patologie di cui sopra.

CCNL 2007 Art. 21- Individuazione del personale avente diritto di mensa gratuita

1. Il diritto alla fruizione del servizio di mensa gratuita riguarda il personale docente in servizio in

ciascuna classe o sezione durante la refezione.

2. Laddove, per e�etto dell’orario di funzionamento adottato dalle singole scuole, nella sezione

risultino  presenti  contemporaneamente  due  insegnanti,  entrambi  hanno  diritto  al  servizio  di

mensa.

3.Nella scuola elementare ne hanno diritto gli insegnanti assegnati a classi funzionanti a tempo

pieno e a classi che svolgano un orario settimanale delle attività didattiche che prevede rientri

pomeridiani,  i  quali  siano  tenuti  ad  e�ettuare  l’assistenza  educativa  alla  mensa  nell’ambito

dell’orario di insegnamento.

4.Nella scuola media ne hanno diritto i docenti in servizio nelle classi a tempo prolungato che

prevedono l’organizzazione della mensa, assegnati sulla base dell’orario scolastico alle attività di

interscuola e i docenti incaricati dei compiti di assistenza e vigilanza sugli alunni per ciascuna

classe che attui la sperimentazione ai sensi dell’art. 278 del decreto legislativo n. 297/94.

5. Il personale ATA di servizio alla mensa usufruisce anch’esso della mensa gratuita.

6.  Ulteriori,  eventuali  modalità  attuative  possono  essere  de�nite  in  sede  di  contrattazione

integrativa regionale, ferme restando le competenze del MPI per quanto concerne le modalità di

erogazione dei contributi ai Comuni.

CCNL 2007 Art. 22 - Personale impegnato in attività di educazione degli adulti ed in altre

tipologie di attività didattica 

vedi d.P.R. n. 263/2012

CCNL 2007 Art. 23 - Termini di preavviso 

1. In tutti i casi in cui il presente contratto prevede la risoluzione del rapporto con preavviso o con

corresponsione dell'indennità sostitutiva dello stesso, i relativi termini sono �ssati come segue: 

- 2 mesi per dipendenti con anzianità di servizio �no a 5 anni; 

- 3 mesi per dipendenti con anzianità di servizio �no a 10 anni; 

- 4 mesi per dipendenti con anzianità di servizio oltre 10 anni.
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